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Il presente manuale è stato predisposto per indirizzare la gestione 
delle acque superficiali nel sottobacino dei fiumi Lambro e Olona. 
 
Si tratta di un documento incrementale che potrà giovarsi, strada 
facendo, delle esperienze  in corso relative alla redazione del progetto 
di sottobacino del Seveso e del processo partecipato dei Contratti di 
fiume. 
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PERCHÉ LE ALLUVIONI URBANE SONO SEMPRE PIÙ FREQUENTI, INTENSE E LA QUALITÀ 
59[[Ω!/v¦! {/!59b¢9 o pessima a causa: 
ÅŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ suoli, 
Å dei cambiamenti climatici, 
Å della ridotta capacità dei fiumi di accettare acque piovane, 
ÅŘŜƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƴŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ governance (Piano, VAS), 
Å della mancanza del concetto Řƛ άlimiteέ nella pianificazione delle trasformazioni (come ad 

esempio la disponibilità idrica, la capacità di smaltimento delle reti e la capacità di depurazione 
dei depuratori, la disponibilità di aree filtranti). 

 
 
UNA GESTIONE EFFICACE DELLE ACQUE METEORICHE che si basi su: 
Å una visione unitaria di bacino, 
Å la considerazione del fatto che ƭΩŀŎǉǳŀ ŝ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘƛƴŀƳƛŎƻ Ŝ ƳǳƭǘƛŦƻǊƳŜ che cambia 

continuamente nel tempo e nello spazio, 
Å la massima multifunzionalità possibile negli interventi, 
ÅƭΩintegrazione in un unico progetto delle istanze ecologiche, sociali e del rischio idraulico.  
 
 
ATTRAVERSO LA MULTIDISCIPLINARIETÀ E UNA VISIONE COMPLESSIVA DEL BUON AGIRE (buone 
regole per buone pratiche) che superi i tecnicismi per dare uno sguardo globale che guidi la 
progettazione e la scelta delle soluzioni.  
I progetti devono rispondere al dinamismo ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ, ai caratteri del contesto e devono saper 
innescare processi che si evolveranno nel tempo piuttosto che disegnare opere concluse. La 
partecipazione è dunque strategica per raggiungere obiettivi di lungo termine. 
Le soluzioni devono essere finalizzate a ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ nei bacini e a 
trattenere le precipitazioni dove cadono, attraverso ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ŘŜƭƭŜ 
acque di pioggia.  
In quest'ottica il Manuale è stato redatto per trasmettere tale visione complessiva del buon agire - 
delegando ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀ ƳŀƴǳŀƭƛǎǘƛŎŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ tecnici - e per indirizzare verso la messa in 
opera delle giuste soluzioni in ragione delle  problematiche, del contesto e dei paesaggi. 
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[ΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ dei suoli è uno degli 
effetti ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ che più incidono 
ǎǳƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ di vulnerabilità dei sistemi 
ambientali e sul ciclo idrologico. 
 
Gli schemi evidenziano come ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ comporti una 
riduzione progressiva ŘŜƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ e 
ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ del run-off.  
 

Lat!¢¢h 59[[ΩLat9wa9!.L[L½½!½Lhb9 59L {¦h[L {¦[ /L/[h L5wh[hDL/h 

[ΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ dei suoli tende infatti a: 
Å ridurre i tempi di corrivazione delle acque meteoriche intensificando i fenomeni alluvionali,  
Å riduce le quantità ŘΩŀŎǉǳŀ di infiltrazione a ricarica delle falde e delle acque sotterranee,  
Å aumenta lo scorrimento superficiale (run-off), con conseguente aumento ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ del 

suolo, del trasporto solido e ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ delle acque, 
Å richiede la realizzazione di reti di collettamento che, per essere sostenibili, necessitano di un 

alto livello di complessità, spesso contrastante con la facilità di gestione e i costi della stessa,  
Å riduce i servizi ecosistemici e paesaggistici erogati dal suolo libero. 
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IMPERMEABILIZZAZIONE DEI SUOLI E ALLAGAMENTI 

[ΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ dei suoli comporta 
una crescente vulnerabilità anche dei 
sistemi urbani, ove la riduzione progressiva 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ e ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ del run-off 
provocano ƭΩŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ di sempre 
maggiori aree urbane. Aumentano le 
intensità e le frequenze delle άŀƭƭǳǾƛƻƴƛ 
ǳǊōŀƴŜέ.  
Da qui la necessità di avviare una corretta 
gestione integrata delle acque con una 
visone di bacino. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura a lato: Percentuali delle aree urbane 
allagabili (per classe, per paese). Sono 
considerate solo le città con più di 100.000 
abitanti. [ΩLǘŀƭƛŀ presenta quasi i il 50% delle 
superfici urbane allagabili. 
 
Fonte: EEA Report No 2/2012, Urban adaptation to 
climate change in Europe 
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Fonte: Studio Maione- Iridra ς Centro Studi T.A.T., {ǘǳŘƛƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ то  Řƛ DƻǊƴŀǘŜ hƭƻƴŀ ŘŜƭƭΩAto Varese:  
Proposta di linee di indirizzo 
  

In tempo secco la fognatura convoglia 
solo i reflui civili al depuratore. 

Durante gli eventi di pioggia  
la fognatura porta sia i reflui civili e 
industriali che le acque meteoriche 

ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜΦ 
Ma in eventi di pioggia consistenti   

si eccede la massima capacità di carico 
del depuratore e quindi una porzione, 

anche consistente,  degli scarichi fognari 
viene scolmata direttamente  

nel ricettore finale. 
  

Dal momento che nella  maggior parte 
dei casi gli sfioratori lavorano anche  

con piogge limitate, sono i piccoli eventi 
che generano gran parte del carico 

inquinante.  Infatti, in questi casi,  
le concentrazioni di inquinanti sono 

maggiori. Ecco perchè, per la qualità 
delle acque, è fondamentale inviare 

meno acqua piovana possibile  
in  rete fognaria. 

Lat!¢¢h 59[[ΩLat9wa9!.L[L½½!½Lhb9 59L {¦h[L {¦[[! v¦![L¢!Ω 59[[9 !/v¦9 
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IMPERMEABILIZZAZIONE DEI SUOLI  E SISTEMI DI DRENAGGIO 

1
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IERI 10% di sup. urbanizzata 
 
sistemi di drenaggio urbano tradizionali, 
infiltrazione in aree inedificate (verde urbano, 
aree agricole) 
 

OGGI 30%-40% di sup. urbanizzata 
 
sistemi di drenaggio urbano tradizionali, 
allagamenti di porzioni di città, infiltrazione in 
aree inedificate sempre meno estese 
 

DO 
MANI 

(40%-50%)? di sup. urbanizzata 
 
sistemi di drenaggio urbano diffusi su tutta la 
città e il territorio (rain garden, fosse drenanti, 
stagni di ritenuta, tetti verdi, cisterne, ecc.) 
 

2
0

1
2

 

Elaborazioni su dati Regione Lombardia (banche dati Uso del suolo storico 1954, 
Dusaf 4 2012 ) 
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RUN OFF E IMPERMEABILIZZAZIONE DEI SUOLI NELLA VALLE DEL TORRENTE LURA   

EƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀǘǘŜ Řŀ άtǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǎƻǘǘƻōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ [ǳǊŀέ 
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Valle del Lura 
 

Run Off 1999 Run Off  
2007 

m3 10.965.761,19 
 

11.804.864,73 
 

Variazione  + 10% 

	
	

Comune	 2005	 2012		 2005-2012	

ALBIOLO	 0,88	 0,86		 0,015	 ҭ 	

ARESE	 0,51	 0,48		 0,031	 Ҩ	

BEREGAZZO	CF	 0,84	 0,80		 0,033	 Ҩ	

BIZZARONE	 0,95	 0,94		 0,010	 ҭ 	

BREGNANO	 0,93	 0,86		 0,067	 ҨҨ	

BULGAROGRASSO	 0,80	 0,77		 0,024	 ҭ 	

CADORAGO	 0,86	 0,80		 0,054	 Ҩ	

CARONNO	

PERTUSELLA	 0,84	 0,76		 0,077	 ҨҨ	

CASSINA	RIZZARDI	 0,70	 0,69		 0,011	 ҭ 	

CERMENATE	 0,90	 0,83		 0,064	 ҨҨ	

FALOPPIO	 0,90	 0,89		 0,013	 ҭ 	

FINO	MORNASCO	 0,77	 0,76		 0,014	 ҭ 	

GIRONICO	 0,95	 0,92		 0,028	 ҭ 	

GUANZATE	 0,71	 0,68		 0,032	 Ҩ	

LAINATE	 0,67	 0,62		 0,050	 Ҩ	

LOMAZZO	 0,83	 0,78		 0,053	 Ҩ	

LURATE	CACCIVIO	 0,79	 0,77		 0,017	 ҭ 	

OLGIATE	

COMASCO	 0,85	 0,83		 0,021	 ҭ 	

OLTRONA	DI	SAN	

MAMETTE	 0,95	 0,94		 0,005	 ҭ 	

PARÈ 	 0,80	 0,79		 0,019	 ҭ 	

PERO	 0,43	 0,42		 0,012	 ҭ 	

RHO	 0,66	 0,58		 0,074	 ҨҨ	

ROVELLASCA	 0,94	 0,86		 0,080	 ҨҨ	

ROVELLO	PORRO	 0,93	 0,84		 0,089	 ҨҨ	

SARONNO	 0,75	 0,68		 0,068	 ҨҨ	

SOLBIATE	 0,85	 0,82		 0,029	 ҭ 	

UGGIATE	-	

TREVANO	 0,89	 0,88		 0,014	 ҭ 	

VALMOREA	 0,92	 0,91	 0,014	 ҭ 	

VILLA	GUARDIA	 0,70	 0,69		 0,003	 ҭ 	

Figura	C-	Variazione	dellΩindice	tra	il	2005	e	il	2012	

	

comuni	con	valori	invariati	o	minimi,		fino	al	3%	compreso	 ҭ 	

comuni	con	riduzione	dellΩindice	tra	3,1%	e	6%		 Ҩ	

comuni	con	riduzione	dellΩindice	oltre	il	6,1%		 ҨҨ	
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ΧΧΧ richiede di fissare obiettivi ambientali da conseguire entro il 
2027 per i corpi idrici superficiali.  

 
ΧΧΧΧΦrichiede cooperazione e comunicazione nel campo della 

gestione delle acque. 
 

Al di là dei limiti amministrativi le acque in futuro devono essere 
gestite in relazione agli spazi fluviali (bacini e distretti). 

 
La prevista partecipazione dei cittadini ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ di 

programmi di misure e piani di utilizzo ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ, è considerata 
strategica per il raggiungimento degli obiettivi ambientali della 

Direttiva e va molto al di là della partecipazione tradizionale 
secondo la legge procedurale amministrativa. 

 
9Ω dunque indispensabile che tutti  i cittadini siano dotati di 
strumenti informativi per poter partecipare alle decisioni. 
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Priorità ed azioni emblematiche 

wŜǉǳƛǎƛǘƛ ƳƛƴƛƳŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
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AFFRONTARE LE NUOVE  
{CL59 59[[Ω!/v¦! 
La vulnerabilità di un territorio e di una città, non dipende solo ŘŀƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
dei suoli, ma anche dalle modalità di gestione delle acque. Per decenni le reti di 
smaltimento sono state dimensionate in riferimento a rovesci/alluvioni legati a determinati 
periodi di ritorno, il RIM è stato interrotto o eliminato in molte zone. Le variazioni 
climatiche e ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ recente, hanno messo in crisi il sistema in diverse città. 
PRESSIONI:  precipitazioni  (variazioni climatiche), impermeabilizzazioni e urbanizzazioni 
in aree a rischio. 
SFIDE: innalzamento delle falde, aumento delle portate di piena e inquinamento delle 
acque dei corsi ŘΩŀŎǉǳŀ (causate da Interventi dI artificializzazione, diminuzione tempi di 
corrivazione,  pressione delle città sui fiumi). 

D9{¢Lw9 [Ω!/v¦! Lb ah5h Lb¢9Dw!¢h 
Far fronte a queste nuove sfide richiede un approccio integrato al territorio, volto a ridurne 
la vulnerabilità complessiva. I sistemi di drenaggio urbano sostenibili (SUDS) tendono a 
equilibrare il ciclo ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ nell'ambiente urbano, riducendo l'impatto dello sviluppo 
antropico sulla qualità e la quantità del deflusso, massimizzando le opportunità connesse 
alla qualità del paesaggio, tra cui fruizione, biodiversità, microclima, ecc.  
 

precipitazioni 

innalzamento falda 

aumento portate di 

piena dei fiumi 

aumento 

impermeabilizzazione suoli 

 

        QUANTITÀ 

  

FRUIZIONE E 
BIODIVERSITÀ 

       QUALITÀ 
Con ƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ SUDS si intende un insieme di interventi volti a: 

Å Ridurre gli effetti idrologici-idraulici ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ che provocano una 
accelerazione dei deflussi superficiali e un aumento del rischio idraulico, 

ÅMigliorare la qualità delle acque, il cui inquinamento è principalmente dovuto agli 
inquinanti diffusi, prevalentemente provenienti dal traffico veicolare e dalle superfici 
stradali dilavate dalle piogge, ma anche ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ organico distribuito dagli 
sfioratori fognari, 

Å Integrare il design del verde nella città migliorando il paesaggio urbano e il microclima. 
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Avere una visione unitaria di bacino per aumentarne la 
resilienza attraverso interventi coordinati finalizzati a 
ŘŀǊŜ ǎǇŀȊƛƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ garantendo il più possibile tratti 
ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŀǎƛ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŜ 
funzioni di autodepurazione, idrologiche ed 
ecosistemiche. 

Trattenere il più possibile le acque a monte attraverso 
ǇƛŎŎƻƭƛ ƛƴǾŀǎƛΣ ŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻΣ 
rallentamenti dei flussi. 

Aumentare la flessibilità e la multifunzionalità delle 
parti del bacino, anche prevedendo allagamenti 
temporanei controllati in zone soggette ad usi diversi 
che sopportano ƭΩŀŎǉǳŀΦ 

Riconnettere e riqualificare il reticolo idrografico 
minore. 4 

3 

2 

1 

Minimizzare i volumi prelevati Ŝ  ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ άŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜέ 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜƭŜǾŀǘŀΣ ǊŜǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƭ 
punto di prelievo. 

Favorire il Ǌƛǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ e la corretta re-immissione nei cicli 
biogeochimici naturali dei nutrienti. 

Minimizzare i volumi di acqua pulita immessi nelle reti 
fognarie (acque meteoriche e acque parassite). 

Garantire una buona efficacia degli impianti di depurazione, 
commisurata a mantenere in buone condizioni il corpo idrico che 
riceve gli scarichi. 

Minimizzare e compensare la superficie impermeabilizzata, 
introducendo abbondanti aree filtranti e aree di laminazione 
diffuse nel tessuto urbano.  

Dotare gli edifici di dispositivi di adattamento agli allagamenti. 
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Nelle pagine  che seguono sono  riportate  alcune azioni emblematiche che illustrano i punti del decalogo. 15 



Corso inferiore  
(parte del bacino in cui 
ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ delle acque 
richiede attenzione in 
riferimento alla 
soggiacenza della falda e 
permeabilità dei suoli) 
 
 

Medio   corso 
(parte del bacino 
in cui  potenziare 
le zone di 
infiltrazione in 
area urbana) 

Corso  superiore 
(parte del bacino in 
cui potenziare le 
funzioni di 
trattenuta e rilascio 
lento) 

Diversità nella valle del Lura Diverse condizioni del bacino 
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PERCHÉ 

COSA 
COME   

[Ŝ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ  ōŀŎƛƴƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƴƻ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ  ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ 
paesaggi differenti nelle varie zone del bacino (alto, medio e basso) e 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ  ŘƛǾŜǊǎŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΥ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ǎƻƴƻ ƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ ƛƴ ƻƎƴƛ 
bacino, ma le diversità locali determinano il fatto che non ci sono due paesaggi 
fluviali uguali 
 
 
 

 

AVERE UNA VISIONE UNITARIA DI BACINO 
Avere una visione unitaria di bacino per aumentarne la resilienza 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ŘŀǊŜ ǎǇŀȊƛƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ 
garantendo ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǘǊŀǘǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
invasi per facilitare le funzioni di autodepurazione, idrologiche ed 
ecosistemiche. 
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Diverse condizioni del bacino 

Fonte: modificato da  
M. Prominski, et al., 2012,  River. 
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